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Sport

(fondatore del gruppo su Fb, ndr).
Non amo prendermi troppo sul se-
rio, mi piace la competizione ma
cerco sempre di aggiungere un
aspetto ludico. Io un personaggio
social? Mi fa sorridere, anche per-
ché non sono un grande frequenta-
tore del web, non ho nemmeno un
profilo Facebook. Di sicuro il grup-
po di amici mi è stato di grande
supporto, li ringrazio di cuore: mi
sono stati vicini nei momenti più
difficili». Proprio per iniziativa del
gruppo, venerdì 1 febbraio verrà
organizzata una cena per salutare
il ritorno di Elio. «Mi piacerebbe de-
volvere parte dell’incasso della se-
rata a favore di un progetto che si
occupa delle persone che vivono
nelle baraccopoli di Lima. Sono ri-
masto molto colpito dalle condizio-
ni di miseria e povertà. Nei giorni
in cui non ho gareggiato, insieme
all’amico Giorgio Sangalli, ho ap-
profittato per viaggiare un po’ in
Perù, ho scoperto una realtà che
non conoscevo». E il futuro? «Un’al-
tra Dakar? Mai dire mai. Lasciare le
cose a metà non è mia abitudine.
Ma nel caso tornerei con un altro
tipo di supporto tecnico e una moto
più adatta al percorso». n 

è fortissima. Inizialmente ho preso
molto male il ritiro. Se avessi com-
messo un errore me ne sarei fatto
una ragione; uscire per un proble-
ma tecnico alla moto invece è stato
difficile da digerire. Poi, piano pia-
no, la rabbia è sbollita: ho cercato
di dare il massimo, ho vissuto
un’esperienza che ricorderò per
sempre. E sono contento di essere
rientrato in Italia tutto intero».

L’avventura di Aglioni si è tra-
sformata anche in un fenomeno
mediatico: tantissimi amici e sim-
patizzanti hanno seguito le sue ge-
sta attraverso un gruppo su Face-
book che via via è arrivato a conta-
re centinaia di iscritti. Il dottore ci
ha messo del suo per diventare un
personaggio “social”, lui che è poco
avvezzo a questo mondo (possiede
solo un profilo Instagram creato
poco prima della partenza per il Pe-
rù). Il suo motto, “Viva la raspa-
düra”, lanciato urbi et orbi durante
la passerella iniziale a Lima, e altre
trovate goliardiche lo hanno aiuta-
to a crearsi una popolarità anche
oltre la cerchia di conoscenti. «”Vi-
va la raspadüra” è nato in seguito
a una conversazione scherzosa via
Whatsapp con l’amico Tino Riva

slivello anche di un chilometro,
tratti rocciosi, strade scavate nelle
montagne. Durante la seconda tap-
pa sono caduto mentre viaggiavo
a 80 all’ora perché la ruota si è inca-
strata contro una pietra invisibile
sotto la sabbia. Diversi piloti molto
più qualificati di me hanno dovuto
alzare bandiera bianca: soprattutto
nelle prime tre prove la selezione

di Fabio Ravera

LODI
Una sabbia talmente fine che

sembra borotalco, una coltre di pol-
vere appiccicosa come una colla
sintetica. In gergo il fenomeno vie-
ne chiamato “fesh fesh”, l’incubo di
chi viaggia nel deserto, una sorta
di “nuvoletta fantozziana” con cui
tutti, prima o poi, devono fare i con-
ti. Soprattutto i motociclisti, i più
esposti alla tempesta sabbiosa che
ha giocato un ruolo determinante
alla Dakar 2019, il rally appena con-
cluso in Perù dopo dieci tappe al
limite delle possibilità umane. An-
che Elio Aglioni, il primo lodigiano
a partecipare alla storica competi-
zione, nulla ha potuto contro la po-
tenza del “fesh fesh”: l’avventura
del 52enne pilota-odontoiatra di
Lodi si è chiusa alla fine della terza
tappa, la più massacrante, 798 chi-
lometri, di cui 338 di prova speciale,
da San Juan de Marcona ad Arequi-
pa. «Si è bloccata l’iniezione a causa
di questa sabbia finissima che è
stata aspirata dal motore – raccon-
ta Aglioni, da poco rientrato in Ita-
lia -. Ero stato superato da camion
e auto e ho viaggiato per ore im-
merso in questa nuvola di polvere
finissima. Mi sono fermato cinque
o sei volte, la moto continuava a
spegnersi e faceva fatica a ripartire.
Per soli 10 minuti non ho centrato
l’ultimo controllo orario e il giorno
dopo non mi hanno fatto ripartire.
Ho impiegato 11 ore per percorrere
solo la prova speciale. Il “fesh fesh”
è terribile: il 50 per cento dei par-
tenti si è ritirato proprio per proble-
mi legati a questo fenomeno». 

La rabbia e la delusione per il
forfait hanno lasciato poi spazio
alla rassegnazione ma anche alla
consapevolezza di aver comunque
compiuto qualcosa di memorabile.
“The doctor”, come lo chiamano gli
amici, ha gareggiato nella categoria
“Malle Moto”, dedicata ai piloti che
affrontano la gara senza un team
di appoggio né assistenza tecnica,
vivendo la Dakar nella sua essenza
più pura. «Non ho avuto un attimo
di respiro, il percorso in Perù pre-
sentava un livello di difficoltà altis-
simo: dune gigantesche, con un di-

ATLETICA LEGGERA
Fontana e Passerini,
due titoli regionali
a Saronno e Bergamo

SARONNO Il 2019 parte in modo
bruciante per Vittoria Fontana. La veloci-
sta azzurra a Saronno (Varese) conquista
il titolo regionale Juniores dei 60 piani
scendendo da 7”61 di personale al 7”58
della batteria e al 7”55 della finale, crono
che la candida a una medaglia ai tricolori
indoor di categoria del 2-3 febbraio ad
Ancona («Nelle Marche affronterò solo
i 60: sono troppo alta per correre bene
i 200 al coperto», dice lei). La Fanfulla
a Saronno centra anche l’argento di Eleo-
nora Giraldin nel lungo Promesse con un
buon 5.57, la piazza d’onore di Luca Ron-
careggi nei 60 piani Juniores con 7”17
(con il bel 7”10 della batteria avrebbe
vinto) e il bronzo della rinascita dopo un
2018 tribolato per la vizzolese Giulia
Piazzi nei 60 ostacoli a 9”37. A portare
il bottino del fine settimana di campiona-
ti lombardi a due ori, due argenti e due
bronzi pensano il successo di Virginia
Passerini a Bergamo nell’alto Promesse
(1.63) e la terza piazza Assoluta a Padova
di Susanna Marsigliani negli 800
(2’17”64). In gare che non avevano titoli
in palio circoletto rosso sul 15.54 di Edo-
ardo Accetta nel triplo e sul 16.09 di Pao-
lo Vailati nel peso. L’azzurrino delle siepi
Samuele Siena debutta in giallorosso con
un settimo posto nella prova Juniores
della prima fase regionale dei Societari
di corsa campestre a Cellatica (Brescia).

NUOTO
Lo Sporting si esalta
in Coppa Tokyo
con i tempi di Grassi

CREMONA Nella quarta prova di
Coppa Tokyo in vasca corta a Cremona
lo Sporting Lodi accoglie con fiducia so-
prattutto i risultati in campo maschile sui
200 sl: Andrea Grassi vince la gara mi-
gliorandosi di 4 decimi con 1’53”92 e arri-
vano i personali anche per Matteo Ferra-
rio (1’55”99), Michele Tognotti (1’58”79),
Andrea Melzi (1’59”15) e Michele Scotti
(1’59”77) oltre a crono di buon rilievo per
Alessandro Pasquetto (1’58”74) e Filippo
Abbiati (1’59”35). «Siamo costanti come
gruppo - spiega l’allenatore Arnd Ginter
-: questo è ottimo in prospettiva 4x200
sl Juniores e Ragazzi ai Criteria nazionali
invernali». La “superstar” per lo Sporting
è sempre Grassi che demolisce i propri
primati sia sui 1500 sl (15’36”03) sia sui
400 misti (4’30”00) “trascinando” verso
i personali anche i compagni Melzi
(4’39”77 nei misti), Pasquetto (4’40”17
nei misti) e Ferrario (16’00”41 nei 1500).
In campo femminile Andrea Cristina
Spoldi vince i 200 sl in 2’06”49 davanti
alla sandonatese Letizia Baldassarri della
Gestisport (2’08”19) e alla compagna di
squadra Stefania Scotti (2’08”23) prima
di imporsi anche negli 800 in 8’58”48.
Per la Sky Line la ranista Isabella Moroni,
classe 2003, si impone sui 50 con 34”23
(da un personale di 35”16) prima di mi-
gliorarsi pure sui 100 (1’16”76). Il coeta-
neo Davide De Smet conquista persona-
le e seconda piazza nei 100 farfalla a
1’00”06 finendo pure terzo nei 50 sl in
24”91. Per la Gestisport doppietta 100
farfalla-100 dorso (1’06”35-1’03”91) per
la melegnanese Alessandra Grimoldi.

Elio Aglioni, 
52 anni, 
qui sopra 
in primo piano 
e nelle altre 
foto impegnato 
nel deserto 
del Perù

Aglioni e il maledetto “fesh fesh”:
«La mia Dakar tra rabbia e orgoglio»

«
La sabbia finissima 
del deserto ha bloccato 
il motore e per soli 10 
minuti non ho centrato 
l’ultimo controllo orario

«
Dune alte un 
chilometro e strade 
scavate nelle montagne, 
ma sono tornato 
in Italia tutto intero

MOTOCICLISMO Il 52enne lodigiano è rientrato dal Perù e racconta la sua avventura


